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Aoste / Aosta
09/03/09


	Ai Sindaci dei Comuni della Valle d’Aosta

Ai Presidenti delle Comunità montane della Valle d’Aosta

Ai Presidenti dei Consorzi o delle Associazioni dei Comuni

Al Consorzio B.I.M.

e, p.c.   Al Presidente del

Consiglio permanente degli enti locali

Loro sedi


Oggetto:
Legge regionale 2 febbraio 2009, n. 5, recante “Disposizioni urgenti in materia di pubblico impiego regionale”.
* * *

Facendo seguito alla comunicazione di questa Direzione, trasmessa via posta elettronica in data 12/02/2009, con la quale si rendeva noto che in data 11 febbraio 2009 è entrata in vigore la legge regionale 2 febbraio 2009, n. 5, recante“Disposizioni urgenti in materia di pubblico impiego regionale” (pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione n. 6 del 10 febbraio 2009), con la presente si illustrano le principali novità che la stessa ha introdotto per quanto attiene la disciplina delle assenze per malattia, il collocamento a riposo d’ufficio, il trattenimento in servizio oltre i limiti d’età o di servizio, direttamente applicabili a tutti gli enti di cui all’articolo 1, comma 1, della l.r. 45/1995 (Regione, Comuni, Comunità montane e loro forme associative); per la disciplina dell’esonero dal servizio, applicabile direttamente al personale regionale, la legge regionale prevede che analoghe misure possono essere adottate dagli altri enti locali, nel quadro dei propri bilanci e nel rispetto del patto di stabilità.

Si coglie l’occasione per comunicare che il Consorzio degli enti locali della Valle d’Aosta (CELVA) ha organizzato, per gli enti locali, una giornata di approfondimento della normativa in esame, prevista per venerdì 27 marzo p.v., alla quale parteciperanno i dirigenti regionali che hanno predisposto il testo normativo.

Art. 2 (Disciplina delle assenze per malattia)

Le disposizioni del presente articolo, che si applicano dall’11/2/2009 alle assenze per malattia effettuate dai dipendenti del comparto unico, ivi comprese le assenze in corso a tale data, possono essere riassunte come segue:

· l’ente ha la facoltà di disporre il controllo, in ordine alla sussistenza della malattia, per le assenze inferiori ai 10 giorni, anche in caso di assenza per un solo giorno (come, peraltro, già previsto dall’art. 5 del C.C.R.L. 21/5/2008);

· l’ente ha l’obbligo di disporre il controllo, in ordine alla sussistenza della malattia, in caso di assenza continuativa per almeno dieci giorni;

· il controllo deve essere effettuato da parte dell’ente competente (A.S.L. Valle d’Aosta – Struttura Complessa Medicina Legale);

· diversamente da quanto disposto dall’articolo 2, comma 4, del C.C.R.L. del 21 maggio 2008, la legge regionale in esame individua le seguenti fasce orarie di tutti i giorni, compresi quelli non lavorativi e festivi, entro le quali devono essere effettuate le visite mediche di controllo richieste dalle amministrazioni:

· dalle ore 9.00 alle 13.00;

· dalle ore 17.00 alle 20.00;

· per quanto concerne l’ammontare della riduzione del trattamento economico, da effettuarsi nei primi cinque giorni di malattia, quale che sia il periodo di assenza, l’articolo 2, comma 3, della legge regionale rimanda a successiva contrattazione collettiva di comparto; la riduzione dovrà comunque essere effettuata per le assenze verificatesi con decorrenza dall’11/02/2009 (data di entrata in vigore della legge). A tale proposito si informa che, in data 23/02/2009, il Presidente della Regione, dopo aver acquisito il parere favorevole del Consiglio Permanente degli Enti locali della Valle d’Aosta (CPEL), espresso in data 17/02/2009, ha trasmesso all’Agenzia Regionale per le Relazioni Sindacali (A.R.R.S.) la direttiva per la contrattazione sopracitata e, alla data odierna, l’accordo non risulta ancora stipulato;

· la riduzione di cui sopra non si applica qualora le assenze siano dovute a:

· infortunio sul lavoro o causa di servizio;

· ricovero ospedaliero o day hospital

· patologie gravi che richiedono terapie salvavita.

Art. 3 (Esonero dal servizio)

La disposizione in esame, che prevede, per gli anni 2009, 2010 e 2011, la possibilità, per i dipendenti in servizio presso l’Amministrazione regionale, di richiedere di essere esonerati dal servizio nel corso del triennio antecedente la data di maturazione dell’anzianità contributiva massima di 40 anni, a condizione che entro l’anno solare della richiesta raggiungano il requisito minimo di anzianità contributivo richiesto, non è direttamente applicabile agli enti locali.

Ai sensi del comma 7 dello stesso articolo, gli enti locali che intendono applicare l’istituto dell’esonero devono preventivamente valutare l’opportunità di utilizzare tale istituto, tenendo conto delle disponibilità di bilancio e del rispetto del patto di stabilità, adottare gli appositi atti amministrativi necessari (da adottarsi a cura dell’organo competente in merito alla determinazione della dotazione organica dell’ente) e, in caso di suo utilizzo, rispettare le regole e le procedure previste dall’articolo in esame.

Si richiama, quindi, l’attenzione degli enti locali che intendono applicare tale istituto sul fatto che lo stesso non rappresenta una fattispecie a regime, ma uno strumento che può essere utilizzato dall’amministrazione, ai fini di una progressiva riduzione del personale in servizio, solamente nel triennio succitato e per la durata massima di un triennio, nonché sulla necessità di rispettare anche:

1. quanto previsto dalla Giunta regionale con deliberazione n. 3809 del 19/12/2008, in attuazione dell’articolo 5, comma 1, della legge regionale 10 dicembre 2008, n. 29 (legge finanziaria per gli anni 2009/2011), relativamente alla razionalizzazione ed al contenimento della spesa relativa al personale degli enti locali;

2. quanto disciplinato con deliberazioni della Giunta regionale n. 3810 e 3812 del 19/12/2008, nonché con deliberazione n. 3880 del 30/12/2008, per quanto attiene il rispetto del patto di stabilità.
Gli enti locali che intendono applicare l’istituto dell’esonero dal servizio devono, pertanto, effettuare un’attenta valutazione della situazione del personale in servizio, fermo restando che l’applicazione del predetto istituto non può determinare, in nessun caso, oneri aggiuntivi per l’ente.

A tale proposito, si rammenta, che la posizione di esonero non si configura come cessazione dal servizio, ma come una sospensione del rapporto di lavoro di durata variabile, fino ad un massimo di tre anni, in cui il dipendente non è tenuto ad effettuare la prestazione lavorativa presso l’amministrazione di appartenenza, ma percepisce un trattamento economico temporaneo e matura i contributi in misura intera. 

Si precisa che, durante il periodo di esonero dal servizio, il dipendente percepisce un trattamento economico temporaneo pari al 50% di quello complessivamente goduto, per competenze fisse ed accessorie, al momento del collocamento in esonero. Le voci retributive fisse ed accessorie spettanti per tutto il periodo dell’esonero sono definite in sede contrattazione collettiva regionale di comparto. A tal proposito si precisa che, in data 23/02/2009, il Presidente della Regione, dopo aver acquisito il parere favorevole del Consiglio Permanente degli Enti locali della Valle d’Aosta (CPEL), espresso in data 17/02/2009, ha trasmesso all’Agenzia Regionale per le Relazioni Sindacali (A.R.R.S.) la direttiva per la contrattazione sopracitata e, alla data odierna, l’accordo non risulta ancora stipulato.

Il trattamento economico temporaneo é elevato al 70% nel caso in cui il dipendente, durante il periodo di esonero, svolga in modo continuativo ed esclusivo attività di volontariato, opportunamente documentata e certificata, presso:

· organizzazioni non lucrative di utilità sociale;

· organizzazioni non governative che operano nel campo della cooperazione con i Paesi in via di sviluppo;

· altri enti e soggetti presso i quali operino volontari.

All’atto del collocamento a riposo, il dipendente ha diritto al trattamento di quiescenza e previdenza che gli sarebbe spettato se fosse rimasto in servizio; pertanto, durante tale periodo il versamento dei contributi agli enti previdenziali deve essere effettuato sulle retribuzioni che ciascun dipendente avrebbe percepito, per le voci in godimento, se avesse continuato a svolgere la propria attività lavorativa.

Poiché, come già detto, l’esonero dal servizio non si configura come una cessazione dal servizio, ma come una sospensione del rapporto di lavoro, il dipendente, durante tale periodo, può svolgere prestazioni di lavoro autonomo, collaborazioni e consulenze con soggetti diversi dalle pubbliche amministrazioni, previa autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza (ai sensi dell’articolo 51 della l.r. 45/1995) e solo se non arrecano pregiudizio alla medesima.

Per espressa previsione normativa, la richiesta non è revocabile.

I dipendenti interessati devono presentare all’ente presso il quale prestano servizio, la richiesta di esonero, improrogabilmente entro il 1° marzo di ogni anno, a condizione che entro l’anno solare raggiungano il requisito minimo di anzianità contributiva richiesto; l’ente ha la facoltà di accogliere o meno la richiesta, tenendo conto delle proprie esigenze funzionali e dando la priorità al personale interessato da processi di riorganizzazione o razionalizzazione.

Si segnala che, poiché alla data odierna il suddetto termine (1° marzo) è già scaduto e deve essere ancora definita la contrattazione collettiva di comparto in ordine al trattamento economico spettante al personale in esonero, al fine di permettere ai dipendenti interessati di valutare opportunamente la possibilità di presentare domanda, l’Amministrazione regionale ha previsto, per l’anno 2009, di prorogare il termine di presentazione della stessa a data da definire, a conclusione della contrattazione stessa. 

Art. 4 (Collocamento a riposo d’ufficio)

La disposizione, che disciplina il collocamento a riposo d’ufficio, in precedenza normato dall’art. 177 della l.r. 28 luglio1956, n. 3 (abrogato dalla legge in esame) prevede che i dipendenti degli enti del comparto unico sono collocati a riposo d’ufficio:

· al compimento del sessantacinquesimo anno di età;

· al raggiungimento dell’anzianità contributiva massima di 40 anni.

Il comma 2 stabilisce che il rapporto di lavoro si risolve alla prima data utile prevista dalla disciplina vigente in materia di accesso al trattamento pensionistico, per evitare che il dipendente resti senza reddito dalla data di cessazione del rapporto alla data di attribuzione del trattamento di quiescenza (cd. Finestra prevista dalla riforma delle pensioni)fatta salva la possibilità di trattenimento in servizio, ai sensi del successivo articolo 5.

Il comma 3 sancisce che l’ente deve comunicare al dipendente interessato la risoluzione del rapporto di lavoro almeno sei mesi prima del verificarsi di una delle condizioni sopraelencate.

Art. 5 (Trattenimento in servizio oltre i limiti di età o di servizio)

La disposizione stabilisce che il collocamento a riposo può essere differito su richiesta dell’ente o del dipendente:

1. l’ente può differire, per esigenze funzionali e organizzative, il collocamento a riposo di un proprio dipendente che ha raggiunto l’anzianità contributiva massima di 40 anni, non oltre il compimento del sessantacinquesimo anno di età, previo assenso dell’interessato; a tal proposito l’ente deve prevedere un congruo periodo di tempo per comunicare al dipendente l’intenzione di differire il suo collocamento a riposo, dato atto che, a seguito dell’assenso dello stesso, la comunicazione del differimento deve pervenire al dipendente almeno sei mesi prima (stesso termine di cui al comma 3 dell’articolo 4) la data prevista per il suo collocamento a riposo (comma 2);

2. analogamente, il dipendente può richiedere il trattenimento in servizio per il periodo massimo di un biennio oltre il sessantacinquesimo anno di età o, in caso di raggiungimento dell’anzianità contributiva massima di 40 anni, fino al compimento del sessantacinquesimo anno di età (comma 3). In tal caso, l’ente può accogliere la richiesta, in base alle proprie esigenze organizzative e funzionali, tenendo conto della particolare esperienza professionale acquisita dal richiedente in determinati e specifici ambiti ed in funzione dell’efficiente andamento dei servizi; in caso di richiesta del dipendente la domanda deve essere presentata all’ente almeno nove mesi prima del verificarsi delle condizioni previste per il suo collocamento a riposo (comma 4).

Il comma 5 prevede che, con propri atti amministrativi (per gli enti locali, ad esempio, con il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi) gli enti devono stabilire, nel rispetto delle relazioni sindacali, i criteri generali sulla base dei quali disporre il differimento del collocamento a riposo o il trattenimento in servizio.

Si precisa che, ai sensi del comma 6, le richieste di trattenimento in servizio di cui ai punti 1) e 2) non sono tra loro cumulabili.

Come previsto dal comma 7, per coloro che maturano i requisiti per il collocamento a riposo d’ufficio nel corso dell’anno 2009, le eventuali domande di trattenimento in servizio, ai sensi dei commi 3 e 4 devono essere presentate entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Sono fatti salvi i trattenimenti in servizio già in essere alla data di entrata in vigore della legge (11 febbraio 2009) e quelli già disposti con decorrenza sino al 28 febbraio 2009. Gli enti dovranno, invece, procedere ad una nuova valutazione dei trattenimenti in servizio eventualmente già disposti con decorrenza dal 1° marzo 2009, tenendo conto delle nuove disposizioni in materia ed adottando un provvedimento motivato in merito.

Per facilitare le amministrazioni in indirizzo a predisporre la necessaria modulistica, a titolo esemplificativo, si allegano alla presente i fac-simili dei modelli utilizzati dall’Amministrazione regionale per i seguenti adempimenti:

· richiesta di controllo della sussistenza della malattia (Allegato 1);

· richiesta, da parte del dipendente, di esonero dal servizio (Allegato 2)

· richiesta, da parte del dipendente, di trattenimento in servizio (Allegato 3).

A disposizione per ogni ulteriore chiarimento, si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti.

Il Direttore

(Nadia BENNANI)

IF/
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	Département des collectivités locales, des fonctions préfectorales et de la protection civile
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